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CASO PRATICO
Il sig. TIZIO è proprietario di una fiorente azienda agricola.

A seguito dell’approvazione del progetto per la realizzazione di una infrastruttura stradale, gran parte del fondo aziendale viene assoggettato ad espropriazione per pubblica utilità.

L’opera stradale è promossa da ANAS, che ne affida la realizzazione alla società ALFA Spa quale General Contractor. La società ALFA Spa viene così delegata anche allo svolgimento delle procedure amministrative, compresa l’emanazione dei decreti di esproprio e il pagamento delle relative indennità.

Nel corso dei lavori (intrapresi sulla base dell’occupazione d’urgenza in attesa dell’emanazione dei decreti di esproprio) viene rinvenuta nell’area interessata dal tracciato stradale una grande quantità di rifiuti interrati, che devono conseguentemente essere rimossi e smaltiti.

In relazione a ciò la società ALFA Spa e TIZIO concludono un accordo (di natura contrattuale) in forza del quale:

· l’indennità per l’esproprio degli immobili di TIZIO viene determinata in 1 milione di euro;

· da tale indennità saranno decurtati i costi di smaltimento dei rifiuti (operazione alla quale provvederà la società ALFA Spa), cosicché a TIZIO spetterà il residuo indennitario una volta trattenuti gli oneri per l’intervento di bonifica.

Al termine della bonifica TIZIO chiede alla società ALFA Spa il pagamento dell’indennità espropriativa e la società ALFA Spa comunica che i costi sostenuti per la rimozione dei rifiuti ammontano a 900.000,00 euro, cosicché il saldo dell’indennità spettante a TIZIO in base all’accordo è di 100.000,00 euro. 

Tale importo viene riportato anche nel decreto con cui ANAS liquida l’indennità definitiva di esproprio in favore del soggetto espropriato.

TIZIO chiede allora spiegazioni in ordine ai costi portati in detrazione dall’indennità e la società ALFA Spa trasmette una nota del Direttore dei lavori che conferma gli importi menzionando i capitoli di spesa tratti dalla contabilità dei lavori.

Conseguentemente la società ALFA Spa chiede a TIZIO di accettare il saldo indennitario di 100.000,00 per provvedere al suo pagamento.

TIZIO è incerto se accettare perché dubita della congruità dei costi imputati all’intervento di bonifica – detratti dall’indennità espropriativa – e si rivolge ad un legale per la tutela dei suoi interessi.

L’avvocato CICERO formula pertanto alla società ALFA Spa e ad ANAS istanza di accesso agli atti per avere conoscenza dei documenti sui quali si fonda la contabilità dei lavori.

ANAS risponde di aver delegato i lavori e le procedure di esproprio alla società ALFA Spa e di non essere responsabile della loro gestione; la società ALFA Spa  oppone invece di essere un soggetto privato (come tale non obbligato a consentire l’accesso ai propri documenti) e che gli atti richiesti hanno natura privatistica (trattandosi di contratti con sub-appaltatori), per cui l’accesso viene negato. 

*
Individuata preliminarmente la pretesa sostanziale che TIZIO può vantare nei confronti della società ALFA Spa e di ANAS, si prospettino le azioni esperibili a tutela degli interessi di TIZIO con particolare riferimento alla fase – strumentale – di accesso agli atti
